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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 luglio 2016.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo recante testo unico sui servizi pubblici locali

di interesse economico generale.

Atto n. 308.

Audizione di rappresentanti di Asstra (Associazione

trasporti), di Federconsumatori, del Forum italiano

dei movimenti per l’acqua e di Utilitalia (Imprese

acqua ambiente energia).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.30 alle 10.15.
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Audizione di rappresentanti dell’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.15 alle 10.45.

Audizione di esperti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.45 alle 11.10.

Audizione del Presidente dell’Autorità per l’energia

elettrica, il gas e il sistema idrico, Guido Pier Paolo

Bortoni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.10 alle 11.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 12.20.

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il completa-

mento della procedura di cessione dei complessi

aziendali del Gruppo ILVA.

Emendamenti C. 3886-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

all’assistenza giudiziaria in materia penale tra gli

Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles

il 29 maggio 2000, e delega al Governo per la sua

attuazione. Delega al Governo per la riforma del

libro XI del codice di procedura penale. Modifiche

alle disposizioni in materia di estradizione per

l’estero: termine per la consegna e durata massima

delle misure coercitive.

Emendamenti C. 1460-B, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene il viceministro dell’interno
Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.25.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 luglio 2016.

Dore MISURACA (AP), relatore, pre-
senta una nuova proposta di testo unifi-
cato (vedi allegato), che illustra. Rileva che
si tratta essenzialmente di modifiche di
carattere tecnico, al fine di adeguare il
testo ad altre proposte di istituzione di
commissioni d’inchiesta già approvate. En-
trando nello specifico, ad esempio all’ar-
ticolo 1 viene soppresso il comma 3 per
ricollocarlo più opportunamente all’arti-
colo 5, concernente l’organizzazione dei
lavori della Commissione, integrandolo
con la formulazione comunemente usata
per la possibilità della Commissione di
avvalersi di collaborazioni. All’articolo 3,
in materia di poteri e limiti della Com-
missione, il comma 1 viene integrato con
la specificazione dei provvedimenti che la
Commissione non può adottare e viene
aggiunto un comma per specificare la
procedura con cui l’autorità giudiziaria
provvede sulle richieste ad essa rivolta
dalla Commissione. Riguardo alle spese,
infine, viene distribuita su due anni, il
2016 e il 2017, la cifra di 50.000 euro
posta a carico del bilancio della Camera.

Claudia MANNINO (M5S) osserva che
le perplessità che riguardavano il primo

testo proposto dal relatore, sembrerebbero
superate a una prima lettura della nuova
proposta di testo unificato. Si riserva però
una valutazione più approfondita del testo,
al fine della presentazione di proposte
emendative. Evidenzia in questa fase un
unico appunto riguardo alle spese, di cui
si potrebbe prevedere una rendiconta-
zione, ad eccezione del caso di dati sen-
sibili.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione adotta come testo base
per il prosieguo dell’esame il nuovo testo
unificato proposto dal relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, informa che il termine per la pre-
sentazione di proposte emendative al testo
base sarà fissato in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Delega recante norme relative al contrasto
della povertà, al riordino delle prestazioni e
al sistema degli interventi e dei servizi
sociali (collegato alla legge di stabilità
2016).
Emendamenti C. 3594-A Governo.

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il
completamento della procedura di cessione
dei complessi aziendali del Gruppo ILVA.
Emendamenti C. 3886-A Governo.

Martedì 12 luglio 2016 — 41 — Commissione I



ALLEGATO

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie

(Doc. XXII, n. 65 Lupi e Doc. XXII, n. 69 Costantino).

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE
ADOTTATA COME TESTO BASE

ART. 1.

(Istituzione e funzioni).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle condizioni di
sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie, di seguito
denominata « Commissione ».

2. La Commissione ha il compito di:

a) accertare lo stato del degrado delle
città e delle loro periferie, a partire dalle
aree metropolitane, con particolare atten-
zione all’evoluzione della situazione socio-
economica, insieme alle implicazioni so-
ciali e della sicurezza legate anche a una
maggiore presenza di stranieri residenti, in
relazione a:

1) la diversa struttura urbanistica e
la densità spaziale delle periferie nonché
le diverse tipologie abitative, produttive e
dei servizi;

2) la composizione sociale dei
quartieri periferici;

3) le realtà produttive presenti nei
territori delle periferie, nonché i tassi di
occupazione, di disoccupazione, di lavoro
sommerso e di lavoro precario;

4) le forme di marginalità e di
esclusione sociali;

5) i livelli di istruzione e culturali
e il fenomeno dell’analfabetismo di ri-
torno;

6) la distribuzione delle risorse in-
frastrutturali nel territorio delle aree me-
tropolitane e la situazione della mobilità;

7) la distribuzione dei servizi col-
lettivi, con particolare riguardo alle strut-
ture pubbliche, private e associative, sco-
lastiche e formative, sanitarie, religiose,
culturali e sportive;

8) la presenza di migranti, delle
loro etnie e delle diverse realtà culturali e
religiose, le strutture e le politiche messe
in atto dalle realtà locali nei confronti
degli stranieri, nonché la presenza di as-
sociazioni di migranti e di organizzazioni
di volontariato volte alla mediazione cul-
turale e all’inclusione dei migranti;

9) la presenza di forme di crimi-
nalità spontanee, organizzate e minorili,
nonché la presenza di strutture e le mo-
dalità delle Forze di polizia per il con-
trollo del territorio e per la garanzia della
sicurezza;

b) rilevare e mappare l’eventuale
stato di degrado e disagio sociale delle
periferie delle città, attraverso l’ausilio
delle istituzioni, degli enti locali e degli
istituti pubblici e privati che si occupano
di immigrazione e di povertà;

c) accertare il ruolo delle istituzioni
locali (regioni, comuni, aree metropoli-
tane, municipalità o circoscrizioni), le mo-
dalità previste e messe in opera per favo-
rire la partecipazione dei cittadini alla
gestione delle politiche rivolte alle perife-
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rie, nonché la presenza di organismi di
base e di cittadinanza attiva che promuo-
vono tale partecipazione;

d) acquisire le proposte operative che
provengono dalle istituzioni locali, dalle
associazioni locali di cittadini, dai sinda-
cati e dalle altre organizzazioni di cate-
goria, dalle organizzazioni rappresentative
degli utenti e dei consumatori, nonché
dalle organizzazioni delle diverse etnie
presenti, al fine di favorire la rinascita
sociale delle periferie a partire dall’occu-
pazione, dall’istruzione, dai servizi, dalla
mobilità, dall’integrazione dei migranti,
dalla cultura e dallo sport;

e) rilevare le condizioni di rischio e le
connessioni che possono emergere tra il
disagio delle aree urbane e il fenomeno
della radicalizzazione e la relativa ade-
sione al terrorismo di matrice religiosa
fondamentalista da parte dei cittadini eu-
ropei figli degli immigrati di prima gene-
razione;

f) acquisire gli elementi oggettivi e le
proposte operative che provengono dalle
città nelle quali si è raggiunto un buon
livello di integrazione e dove il disagio
sociale e la povertà sono state affrontate
con efficaci interventi pubblici e privati;

g) riferire alla Camera dei deputati
proponendo interventi, anche di carattere
normativo, al fine di rimuovere le situa-
zioni di degrado delle città e delle loro
periferie, nonché di attuare politiche per
la sicurezza che possano prevenire i fe-
nomeni di reclutamento di terroristi e di
radicalizzazione.

ART. 2.

(Composizione e durata).

1. La Commissione è composta da venti
deputati, nominati dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-

senza di un rappresentante per ciascun
gruppo parlamentare.

2. Con gli stessi criteri e con la stessa
procedura di cui al comma 1, si provvede
alle sostituzioni che si rendano necessarie
in caso di dimissioni dalla Commissione o
di cessazione dal mandato parlamentare.

3. La Commissione nella prima seduta
elegge, ai sensi dell’articolo 20, commi 2, 3
e 4 del Regolamento della Camera, l’ufficio
di presidenza, composto dal presidente, da
due vicepresidenti e da due segretari.

4. La Commissione conclude i propri
lavori entro dodici mesi dalla data della
sua costituzione e presenta alla Camera
dei deputati, entro i successivi sessanta
giorni, la relazione finale sulle indagini
svolte.

ART. 3.

(Poteri e limiti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

2. La Commissione ha facoltà di ac-
quisire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

3. Sulle richieste a essa rivolte l’auto-
rità giudiziaria provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 117 del codice di procedura penale.
L’autorità giudiziaria può trasmettere co-
pie di atti e di documenti anche di propria
iniziativa.

4. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia, ai sensi del comma 2, sono coperti
dal segreto.
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5. Per il segreto di Stato nonché per il
segreto d’ufficio, professionale e bancario
si applicano le norme vigenti.

6. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione, si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale.

7. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni d’ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3 che la Commissione abbia sotto-
posto al segreto funzionale.

2. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 1, nonché la diffusione, in tutto o
in parte, anche per riassunto o informa-
zione, di atti e documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata
la divulgazione, sono punite ai sensi delle
leggi vigenti.

ART. 5.

(Organizzazione dei lavori).

1. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei propri
componenti.

2. Le sedute sono pubbliche. Tuttavia,
la Commissione può deliberare, a maggio-
ranza semplice, di riunirsi in seduta se-
greta.

3. La Commissione, per lo svolgimento
dei suoi compiti, si avvale della collabo-
razione degli enti locali, dell’Istituto na-
zionale di statistica, delle università, delle
rappresentanze sociali, delle associazioni
culturali e di quartiere e delle associazioni
anche locali che promuovono il dialogo
interculturale e l’inclusione sociale. La
Commissione si può altresì avvalere del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie, di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato au-
torizzati, ove occorra e con il loro con-
senso, degli organi a ciò deputati e dei
Ministeri competenti.

4. Per lo svolgimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati e
sono stabilite nella misura di 50.000 euro,
di cui 20.000 euro per l’anno 2016 e
30.000 euro per l’anno 2017.
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